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«Dammi un cuore che ascolta» 
(cf 1Re 3,9)
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Inno della Venerazione della Sindone 2018
L’AMORE LASCIA IL SEGNO  
Testo: Marco Brusati – Musica: Massimo Versaci

 
Anche se non ti vedo

qui, nell’assenza, credo
e nel silenzio sento

il Tuo sguardo su di me:
dice che non finisce

su un’insensata croce
mentre la pietra chiude
la Vita della vita in sé.

Nell’abbandono di quel venerdì,
vedo: sei lì che attendi

che l’alba di luce incendi l’umanità.
 

Sì, l’Amore lascia il segno
in chi è deluso,

in chi nella vita è arreso
e chi piange al muro.

Sì, l’Amore lascia il segno
in chi si è ferito,

ma che poi,
perdonando, hai risanato.
L’Amore lascia il segno.

 
Contemplo il tuo silenzio:

mi parlano il tuo volto,
le mani, i piedi e il cuore
aperti per far posto a me.

Nell’abbandono di quel venerdì,
vedo: sei lì che attendi

che l’alba di luce incendi l’umanità.  

Sì, l’Amore lascia il segno
in chi è deluso,

in chi nella vita è arreso
e chi piange al muro.

Sì, l’Amore lascia il segno
in chi si è ferito,

ma che poi,
perdonando, hai risanato

per sempre.
 

Sei vivo in mezzo a noi,
Tu, che ci guidi in volo
sul fuoco e sui ghiacciai

e ci porterai
salvi nel Tuo cielo.

Sei vivo in mezzo a noi,
Amore vivo, incancellabile.

 
Sì, l’Amore lascia il segno...

L’Amore lascia il segno. 

Dal primo libro dei Re
1 Re 3, 5. 7-12
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve 
a Salomone in sogno durante la notte. Dio 
disse:  «Chiedimi  ciò  che  vuoi  che  io  ti 
conceda».
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai 
fatto  regnare  il  tuo  servo  al  posto  di 
Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo;  non  so  come  regolarmi.  Il  tuo 
servo  è  in  mezzo  al  tuo  popolo  che  hai 
scelto,  popolo  numeroso  che  per  la 
quantità  non si  può calcolare  né contare. 
Concedi  al  tuo  servo  un  cuore  docile, 
perché  sappia  rendere  giustizia  al  tuo 
popolo  e  sappia  distinguere  il  bene  dal 
male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?».
Piacque  agli  occhi  del  Signore  che 
Salomone avesse domandato questa cosa. 
Dio  gli  disse:  «Poiché  hai  domandato 
questa  cosa  e  non hai  domandato  per  te 
molti  giorni,  né  hai  domandato  per  te 
ricchezza,  né  hai  domandato  la  vita  dei 
tuoi  nemici,  ma hai  domandato  per  te  il 



discernimento  nel  giudicare,  ecco,  faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te».

«Dammi un cuore che ascolta» (1 Re 3,9)
Padre Buono, che ami tutte le tue creature 
e desideri farne tua dimora, 
donaci un cuore che ascolti, 
capace di posarsi sul cuore di Cristo 
e battere al ritmo della tua Vita.

Signore Gesù, amante della vita, 
allargaci il cuore alla tua misura; 
raccontaci il tuo desiderio 
e compilo nella nostra carne. 
Sprigiona in noi le energie della tua 
Risurrezione 
e contagiaci di vita eterna.
 
Spirito Santo, ospite atteso, 
vieni e mostraci la bellezza di una vita 
che appartenga tutta a Cristo.

A te, Maria, madre sempre presente, 
affidiamo il desiderio di pienezza 
che attende di esplodere 
dentro il cuore di molti giovani. 
Tu che hai accolto l’Inedito, 
suscita anche in noi l’audacia del tuo «Sì».
Amen. 

Inno Mariano per la 
Venerazione della Sindone  2018

NON FINISCE QUI  
Testo: Marco Brusati - Musica: Massimo Versaci

 
MARIA

Non finisce qui,
qui su questo monte:

non c’è luce, è notte del mondo,  
ti guardo, mio Gesù.

In questo abbraccio lieve, sento che tu…
che ad abbracciarmi sei tu.

 Non finisce qui, qui, con Dio che muore
sulla croce, è pianto del cosmo  

quel grido tuo, Gesù.
Ma che mistero sei, ti sento in me…

il cuore è pieno di te!
 

CORO
Maria,

ci sentiamo a te vicini, qui.
Sì, come te chiediamo un altro sì 

per camminare insieme
e quando arriverai

nel cuore del dolore,
prega per noi, prega per noi.

 
MARIA

Non finisce qui, dietro quella pietra:
tutti son fuggiti, ma non sei solo,

laggiù, Gesù.
Vivo con te l’attesa: so che vivrai,

per sempre so che vivrai!
 

CORO
Maria,

ci sentiamo a te vicini, qui.
Sì, come te chiediamo un altro sì 

per camminare insieme
e quando arriverai

nel cuore del dolore,
prega per noi.

 
“È risorto, non è qui” oramai

e noi lo incontriamo sempre in mezzo a 
noi,

dentro gli occhi di chi chiede amore:
a Lui chiederà, di Lui chiederà.

 
Maria,

ci sentiamo a te vicini, qui.
Sì, come te chiediamo un altro sì 

per camminare insieme
e quando arriverai

nel cuore del dolore,
prega per noi,
prega per noi.


